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Istituto Comprensivo “Palmanova - Destra Torre”  
Scuole dell’Infanzia, Primarie e Secondarie di I grado 

Borgo Aquileia, 35 – 33057 PALMANOVA (UD) – Tel. 0432/928378 – fax 0432/924524 

Codice meccanografico: UDIC86200B – Codice Fiscale: 90030060306 

e mail: udic86200b@istruzione.it     PEC: udic86200b@pec.istruzione.it 
 

 

Oggetto: Determina avvio procedura per la realizzazione del Progetto “Rompere il silenzio, costruire ugualianza” - a.s. 2025/2026 (L.R. 

3/3/2023, n. 9, art. 4  -  DPReg n. 167 del 02/10/2023 - Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di contributi in 

materia di parità dei diritti all’interno delle comunità straniere, in attuazione degli artt. 4, c. 2, e 16 della L.R. 3/3/2023, n. 9 (Sistema 

integrato di interventi in materia di immigrazione) 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18/11/1923 n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato”; 

VISTA la Legge n. 241/1990, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per 

la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. n.275/1999, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 

della legge n. 59/1997; 

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge n.107/2015 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129, recante “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.1 c. 143 della Legge n.107/15”; 

VISTO il D. Lgs n. 97/2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 

e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 

della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l’approvazione del programma annuale si intendono 

autorizzati l’accertamento delle entrate e l’impegno delle spese ivi previste”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 25 comma 2 del D.Lgs. n. 

165/2001, dell’art. 1 comma 78 della legge n. 107/2015 e dagli artt. 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO il D.Lgs. n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici” ; 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; In caso di affidamento diretto, l’atto di 

cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

RILEVATO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 

dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra 

gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come 

“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 

economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice”; l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L.n. 208 del 2015, che 

prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 Giugno 2016, n. 

106”; 

VISTO l’art. 2 del D.lgs. 117/2017 che riconosce “il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, 

dell'attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo”, ne 

promuove “lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia”, e ne favorisce “l'apporto originale per il 
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perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le 

Regioni, le Province autonome e gli enti locali; 

VISTO che all’art. 5 comma 1 lett. a) tra le attività di interesse generale il medesimo codice riconosce “interventi e servizi sociali ai 

sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2 della legge 8 novembre 2000, n. 328 e successive modificazioni, e interventi, servizi e 

prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992 n. 104 e alla legge 22 giugno 2016, n. 112 e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che gli Enti del Terzo Settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 sono iscritti nel Registro unico Nazionale 

del Terzo Settore; 

CONSIDERATO che questo Istituto tra gli interventi programmati, intende offrire un servizio atto a favorire lo svolgimento della 

Mediazione Culturale per favorire l’integrazione delle persone straniere, con attività di formazione e consulenza oltreché di 

coinvolgimento attivo di alunni e delle loro famiglie, offrendo informazioni in lingua madre, quando è possibile; 

CONSIDERATO che il comma 1 dell’art. 56 Codice Terzo Settore rubricato “Convenzioni” cita: “Le Amministrazioni pubbliche […] 

possono sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale […] convenzioni finalizzate 

allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al 

mercato; 

CONSIDERATO che il comma 3 dell’art. 56 cita: “L’individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione 

sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e 

parità di trattamento, mediante procedure comparative riservate alle medesime”; 

RITENUTO OPPORTUNO dunque per l’affidamento del servizio in parola ad una o più organizzazioni di volontariato o associazioni di 

promozione sociale o organizzazioni non lucrative di utilità sociale ONLUS, provvedere allo svolgimento di una procedura 

comparativa di cui all’art. 56 del D.Lgs. n. 117/2017 con cui sono altresì soddisfatti i principi di imparzialità, pubblicità, 

trasparenza, partecipazione e parità di condizioni, predisponendo apposito Avviso pubblico per l’individuazione di soggetti del 

Terzo Settore; 

RITENUTO di procedere all’affidamento del servizio in parola anche in caso di presentazione di una sola proposta progettuale, previa 

valutazione della congruità con lo schema di Convenzione e della validità tecnica della stessa; 

CONSIDERATO che l’art. 17 comma 3 del D. Lgs. 117 del 3 luglio 2017 rubricato “Volontariato e attività di volontariato” dispone che 

l’attività di volontariato non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario e che al volontario possono essere 

rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata entro i limiti massimi ed alle 

condizioni preventivamente stabilite per cui sono in ogni caso vietati rimborsi di tipo forfetario; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 30 agosto 2023 n. 0145/Pres. “Regolamento recante criteri e modalità per la 

concessione di contributi in materia di istruzione e formazione di alunni stranieri, in attuazione degli articoli 6, comma 2 e 16 

della legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 “Sistema integrato di interventi in materia di immigrazione” del 30/8/2023; 

VISTA  la domanda presentata da questo istituto, inviata con prot. n. 2613 del 29/04/2025 , e registrata dalla Regione FVG al n. prot 

324124/GRFVG; 

VISTA la comunicazione assegnazione contributi annualità 2025,  Prot. 0582458/P/GEN  del 27/08/2025 Regione FVG; 

VISTO il decreto prot. n. 43590/GRFVG del 26/08/2025 approvazione graduatoria progetti ammissibili; 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’individuazione dei docenti interni/esterni e all’acquisto di servizi di istruzione e formazione 

di alunni stranieri e di mediazione linguistica; 

VISTO l’art. 6  del Decreto 129/2018 Tit. 1 Capo 1  Gestione Finanziaria; 

CONSIDERATI i bisogni formativi e rilevate le risorse all’interno dell’Istituto; 

DETERMINA 

Le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento 

DI PROCEDERE tramite avviso unico rivolto prioritariamente al personale interno e in subordine agli esterni, per le attività  previste dal 

progetto dettagliato  in allegato; 

DI PROCEDERE, laddove necessario alla realizzazione dei laboratori previsti dal progetto, tramite avvisi e selezione, ai sensi del D.Lgs. 

117/2017 e smi finalizzata all’individuazione di enti del terzo settore per co-progettazione di interventi di mediazione linguistica e culturale 

per favorire l'integrazione delle persone straniere, nonché all’acquisto di materiale previa  trattativa diretta su Mepa; 

DI IMPUTARE la spesa complessiva massima prevista di € 23.421,40 (IVA inclusa) al progetto . 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione della presente determinazione all’albo online dell’Istituzione scolastica. 

 

 Il  Dirigente Scolastico  
           Matteo TUDECH 
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